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IL VERBALE DI CAMPIONAMENTO

Il verbale di campionamento
Il decreto del Ministero della salute del 26 luglio del 2007 stabilisce che le autorità preposte al controllo 
della sicurezza alimentare sono: le Aziende sanitarie locali a livello comunale, i Presidi Multizonali di 
Prevenzione (PMP), i Servizi fitosanitari, gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, lo stesso Ministero 
della Salute attraverso gli Uffici di Sanità Marittima, Aerea e di Frontiera, Nuclei Antisofisticazioni e 
Sanità (N.A.S.) dei Carabinieri e l’Istituto superiore di Sanità.
I campionamenti delle anzidette Autorità devono sottostare al principio di trasparenza ed è l’articolo 15 
del D.P.R. 327/1980 a disciplinare le campionature per le quali si deve produrre, per tutti i campioni pre-
levati, un verbale. Il verbale deve essere compilato in modo da riportare:
a) il numero d’ordine per ciascun prelievo;
b) la data, l’ora e il luogo del prelievo;
c) le generalità e la qualifica della o delle persone che eseguono il prelievo;
d) il nome o la ragione sociale e l’ubicazione dello stabilimento, deposito od esercizio in cui è stato eseguito 

il prelievo, nonché le generalità della persona che ha assistito al prelievo della merce in qualità di titolare 
dell’impresa, di rappresentante o di detentore della merce;

e) l’indicazione della natura della merce, la descrizione delle condizioni ambientali di conservazione e le 
indicazioni con cui è posta in vendita, o le diciture apposte sulle etichette e la dichiarazione se la mer-
ce è posta in vendita sfusa o in contenitori originali, con particolare cenno all’eventuale originalità ed 
integrità delle confezioni;

f) le modalità seguite nel prelievo;
g) la dichiarazione del prelevatore o dei prelevatori dalla quale risulti se si è proceduto o meno all’eventuale 

sequestro della merce da cui è prelevato il campione;
h) la dichiarazione che il titolare dell’impresa o un suo rappresentante o il detentore ha trattenuto una 

copia del verbale e un campione;
i) la dichiarazione che il verbale è stato letto alla presenza dell’interessato-titolare dell’impresa, rappre-

sentante o detentore e che è stato sottoscritto anche dal medesimo, o che lo stesso si è rifiutato di 
sottoscriverlo;

l) la firma del o dei verbalizzanti e quella del titolare dell’impresa o di un suo rappresentante, o del de-
tentore della merce;

m) le eventuali dichiarazioni del titolare dell’impresa o del rappresentante o del detentore sul nome e 
residenza del fornitore della merce e sulla data della consegna della merce medesima;

n) le eventuali dichiarazioni del titolare dell’impresa, del rappresentante o del detentore sulle aggiunte o 
manipolazioni subite dalla merce dopo il ricevimento della stessa;

o) la specifica indicazione della merce eventualmente sequestrata, oggetto del prelievo;
p) le eventuali altre osservazioni o dichiarazioni, anche se fatte dal titolare dell’impresa, dal rappresen-

tante o dal detentore;
q) l’eventuale peso lordo riportato sul campione;
r) l’indicazione di eventuali aggiunte o trattamenti subiti dalla merce all’atto del prelievo.
Il verbale viene redatto in quattro esemplari, tre dei quali vengono inviati al laboratorio che eseguirà gli 
accertamenti, mentre un quarto esemplare viene rilasciato all’interessato o a chi lo rappresenta. In caso 
di prelievo di campioni di prodotti confezionati, dovrà essere redatto un quinto esemplare del verbale 
di prelievo che verrà spedito senza ritardo all’impresa produttrice, con lettera raccomandata a carico di 
quest’ultima. Il laboratorio di analisi trattiene un esemplare del verbale e rimette gli altri all’autorità sani-
taria che ha disposto il prelievo.


